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Sporting Pinerolo, la vicenda dell'IVA… e non solo
ling ad alcune scuole no-
nostante l'adesione al pro-
getto integralmente sov-
venzionato con soldi pub-
blici da Sport & Salute.

 Leggi qui:  
https://www.vocepiner
olese.it/articoli/2023-
08-30/caso-gestione-
d e l - p a l a c u r l i n g -
curlingschool-gratuito-
o-no-24556  

La notizia ha destato mol-
to interesse ed alcune 
ASD ci hanno segnalato 
una nuova ipotesi di irre-
golarità da parte dello 
Sporting Pinerolo.

L

Pinerolo
di GMC

 
a pubblicazione 
delle notizie rela-
tive alle possibili 

(ed ormai numerose) irre-
golarità gestionali da par-
te dell'ASD SPORTING 
PINEROLO, gestore per 
il Comune di Pinerolo del 
Palaghiaccio e Palacurling, 
ha portato ad altre segna-
lazioni su ipotesi di even-
tuali irregolarità gestio-
nali.

Ricordiamo che ci era sta-
to segnalato che avrebbe 
fatto pagare i corsi di cur-

Giornata di festa per la comunità islamica

Inaugurata la Moschea L'incomprensibile stop per
pioggia della fiera d’agosto

Pinerolo
di Dario Mongiello
Il video qui:
https://youtu.be/V7n6q
RlPKjY

I muri si abbattono 
aprendo le porte e, in 
questo caso, apren-

do, a Pinerolo,” alla comu-
nità islamica e ai pinerole-
si, la nuova Moschea “Tau-
ba”. Il 16 settembre 2023, 
la Moschea, del Centro 
Culturale Islamico di 
Pinerolo, ha accolto an-
che le autorità civili e reli-
giose di varie confessioni: 
cattolica, ortodossa e val-
dese.
A dare il benvenuto ai pre-
senti è stato il presidente 
della comunità islamica di 
Pinerolo Issam Chtaibi 
che ha poi dato la parola a 
Mustapha El hajraoui, 

Pinerolo

Pinerolo ci stiamo 
abituando a deci-
s i o n i  p r e s e 

dall'amministrazione co-
munale che sono incom-
prensibili.
L'ultima domenica di ago-

I A

Presidente della confede-
razione islamica italiana.
Molti gli interventi: il 
Vescovo di  Pinerolo 
M o n s i g n o r  D e r i o 
Olivero il sindaco Luca 
Salvai, Paolo Zebelloni 
Presidente del concisto-
ro Valdese, il Viceprefetto 
di Torino Brunella Favia, il 

Segue a pag 2

Segue a pag 2

Questa volta potrebbero 
esserci addirittura rile-
vanze di tipo fiscale?

Le associazioni sportive 
che fruiscono degli im-
pianti, pagando gli affitti 
per l'accesso al ghiaccio 
sia per il curling che per il 
pattinaggio, ci segnalano 
che in questi anni hanno 
ricevuto fatture con la di-
citura “Fuori Campo IVA 
Art. 4 Comma 4 DPR 
633/72”.

Questo è normale in 
quanto tra ASD si applica 
un regime agevolato che 

non prevede il pagamen-
to dell'IVA.

Di conseguenza, i prezzi 
esposti nelle fatture devo-
no  e s s e re  a l  n e t to 
dell'IVA, l'imposta non vie-
ne incassata dall' ASD e di 
conseguenza non versata 
allo Stato.

Secondo la nostra indagi-
ne, andando a verificare le 
tariffe applicate, sulla base 
delle determine della 
Giunta Comunale di 
Pinerolo che le regola, 
emerge che gli importi 
pubblicati ed a cui il ge-
store deve attenersi sono 

pope della chiesa orto-
dossa rumena di Pinerolo 
Ciprian Ghizila,  Gianna 
Pentenero Assessore 
Coordinamento politi-
che per la multiculturalità 
e integrazione di nuovi cit-
tadini della città di Torino, 

sto si è svolta, “parzial-
mente”, la fiera patronale 
di San Donato.
Perché parzialmente?
Semplicemente perché al 
mattino è scesa una piog-
gia con la relativa decisio-
ne dell'amministrazione 
comunale: “gli ambulanti, i 
mercatari, tutti a casa”. 

Peccato che c'erano am-
bulanti che si sarebbero 
fermati comunque anche 
perché, solo a Pinerolo si 
interrompe una Fiera per 
Pioggia e, nemmeno così 
insistente…”

Nella foto la fiera di agosto 
sotto la pioggia

IVA inclusa!

Le delibere hanno sem-
pre indicato le tariffe IVA 
Inclusa:
“… di stabilire, per le moti-
vazioni sopra espresse e 
che si intendono qui inte-

gralmente richiamate, le ret-
tifiche alle tariffe I.V.A.

Guarda il video su
www.vocepinerolese.it
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LÌ, ARANDA AL CAMIN…LÌ, ARANDA AL CAMIN…

La
rubrica di

Cit   Canton  Piemontèis, cudì da

 Fabrizio    Livio  Pignatelli

Pan bur e sucher, la marenda d'antan.
Da gagno, quand ch'i surtìa da scòla a quatr ore dël dòp disné, për vàire temp i l'avìa 

ciapà un bel vissi (consuetudine) visadì, col ëd passé con cartela, faudalin e cocarda ble-

uva, an cassin-a da la Granda (nonna). Nòna Mare Granda a më spetava an sla me-

sa còsta duvèrta dël porton ëd bòsch, ansema a Delfin Ross ël nòst can e në strop ëd cu-

riose polaje picatèra. “Ancheuj për marenda it fas pan bur e sucher, a valo bin!” am di-

sìa pen-a rivà e mi: “A va bin, ma 'd bur but-ne tanto, nèh!”. An cassin-a 'nt ij mèis cà-

ud ël bur o butir a lo tnìo al fresch ant na burnìa për le marmlade, che a soa vòta a l'era 

butà andrinta a un sigilin con d'eva frësca dël poss. Ij panèt quàder ëd bur a 

s'anvërtojavo 'ndrinta a na carta bianca, spëssa-spëssa, con la mistà (fotografia) ros-

sa d'un-a bela manza da për davanti. Ël marghé o bërlaitàire (lattaio) a fasìa 

l'archeujta (raccolta) dël làit due vòte al di; a la matin apress ëd l'alvà dël sol e a la sèi-

ra, quand che 'l picant (sole) un pòch ëstrach a posava 'l teston da dlà dle montagne. 

Ël làit a vnìa filtrà e butà 'nt ij bassin ëd bòsch për vàire ore, an-për-parèj as formava 

la fior ëd làit (panna). La fior bela samblà a vnìa arbiocà 'ndrinta a le burere (zan-

gole) viròire e 'travajà' për na quaranten-a 'd minute, fintant che tut col bendidìo a fèis-

sa nen virasse an bur. Un color giaunèt, na bontà divin-a… 

Silvio Balbis (1737-1796)
Tratto da: Raccolta Poesie Piemontesi – Maurizio Pipino - Reale Stamparia in Torino -1783

Ël tron ch'a së scusa con na Tòta
Madamisela, i son mortificà,
ch'jersejra a sia sburdisse an càusa mia:
Ma pr'àut a lo sa ben, ch'tuti j'istà
i devo fé una mùsica parìa.

A m'rincrèss, ch'a sia stàita sicognà
ant la streta dël let tuta angrumlìa;
e ch'tramoland a tnèissa berbotà
'D Pater, e 'd Credo, coma l'é, ch'ai avnìa.

I ciam mila përdòn, s'a l'é contenta;
e i giuro, Tòta, su sò gran fonfon,
ch'për tut st'an i veuj pì nen, ch'am senta.

Ch'am fasa grassia intant d'credi, ch'i son,
an conpagnìa dla lòsna mia parenta,
Senpre prontissim a ubidila: 'l Tron!

Poesìe 'd Piemont

· Sapiense d'antan
EPieuva dë stèmber, fà mach ëd dani sensa rende
La cossiensa a l'é come 'l gatij: chi lo sent, chi lo sent nen.  
A San Ciafré(7), sturnej e barbera a taco a fé la fera!

Pinerolo

ono in corso pres-
so il DEA – Pronto 
S o c c o r s o 

dell'ospedale di Pinerolo 
alcuni interventi di ri-
strutturazione delle aree 
di ingresso pazienti. 
Il cantiere non coinvolge 
l'accesso principale, di pe-
doni, auto e mezzi di soc-
corso, che resta quello 
consueto, ma riguarda 
l'ingresso pedonale al tria-
ge, che avviene sempre 
dalla stessa area, la cosid-
detta "camera calda", con 
una variazione di pochi 
metri dell'ingresso vero e 
proprio, chiaramente indi-
cato dalla cartellonistica 

S

predisposta sul luogo del 
cantiere. 
Gli interventi in corso ri-
guardano s ia la sa la 
d'attesa, che verrà com-
pletamente rinnovata, sia 
i percorsi di accesso, sia la 
zona del bancone di tria-
ge e miglioreranno per 
operatori e pazienti la fru-

ibilità e la sicurezza delle 
aree di ingresso al DEA. 
I lavori, nonostante i pos-
sibili disagi, non compor-
tano alcuna riduzione o 
modifica dell'attività del 
servizio e avranno termi-
ne entro la metà del pros-
simo mese di ottobre. 

Lavori in corso al Pronto
Soccorso dell’Agnelli

inclusa per l'utilizzo del 
Palacurling Olimpico di 
Allenamento riportando qui 
di seguito il tariffario inte-
grale sia per l'utilizzo della 
pista per allenamenti e par-
tite che per i corsi azienda-
li” (tratto dalla Delibera 
di Giunta n. N° 36 del 
15/02/20229

ed ancora “per le motiva-
zioni sopra espresse e che 
si intendono qui integral-
mente richiamate, le retti-
fiche alle tariffe I.V.A. in-
clusa per l'utilizzo del 
Palacurling Olimpico di 
Allenamento riportando qui 
di seguito il tariffario inte-
grale sia per l'utilizzo della 
pista per allenamenti e par-
tite che per i corsi aziendali, 
a partire dalla stagione 
spor t i va 2023/2024” 
(tratto dalla Delibera di 
Giunta n. N° 211 del 
01/08/2023).

In pratica, secondo quan-
to riportato, Sporting 
avrebbe dovuto scorpo-
rare l'IVA (22%) dal totale 
pubblicato nel prezziario 
del Comune.

Da pag 1

Da pag 1

Sporting Pinerolo,
la vicenda dell’IVA...

e non solo

Inaugurata la Moschea

Leo Giampiero vice pre-
sidente del comitato per i 
d i r i t t i  u m a n i  d e l l a 
Regione Piemonte e 
Presidente del comitato 
“Noi siamo con voi“, 
Valentina Cera in rappre-
sentanza della città me-
tropolitana di Torino, 
M o n i c a  C a n a l i s 
Consig l iere Regione 
Piemonte . I l  Vescovo 
Emerito Debernardi ami-
co della comunità islami-
ca di Pinerolo che ha for-

temente difeso la causa 
della Moschea. Giorgio 
D'Aleo referente del 
gruppo di amicizia islamo 
cristiana.
È stata una grande giorna-
ta di festa che dimostra, 
ancora una volta, come la 
città di Pinerolo è attenta 
ai bisogni di tutti, com-
presa la libertà di profes-
sare liberamente la pro-
pria religione. Chi ha cer-
cato, a Pinerolo, di tirare 
su un muro ideologico di-
cendo no alla Moschea è 
stato sconfitto dalle por-
te che si sono aperte.
La scambio tra culture, 

l'integrazione, l'incontro 
al centro della festa per 
l'inaugurazione del cen-
tro culturale e di culto 
musulmano di Pinerolo 
La Città metropolitana di 
Torino ha accolto con pia-
cere l'invito della comuni-
tà musulmana e la consi-
gliera delegata ai diritti 
Valentina Cera non ha fat-
to mancare la sua parteci-
pazione dopo aver firmato 
nei mesi scorsi insieme an-
che alla Città di Torino il 
patto di collaborazione 
con le comunità islamiche.

Nella foto il taglio del nastro

Invece, a quanto pare, ha 
utilizzato le IVA compre-
sa pur emettendo una fat-
tura “fuori campo 
IVA”.

Da una stima effettuata 
con le due ASD (Pinerolo 
Cur l i n g  e  I c e  C lub 
Torino), oltre che alle scu-
ole del pinerolese, si parla 
di decine di migliaia di 
Euro che sarebbero stati 
incassati in questo modo. 
L'ASD Pinerolo Curling 
ha chiesto all'avvocato pi-
n e r o l e s e  L u c a 
PAPAROZZI come poter 
ottenere la restituzione 
delle somme non dovute.

Altre ASD, stanno valu-
tando come procedere 
per fare chiarezza e recu-
perare i soldi che sono 
stati addebitati.

Si dovrà capire se le tarif-
fe del Comune sono da 
considerarsi veramente 
IVA Compresa, allora non 
poteva essere utilizzata la 
dicitura “fuori campo 
IVA” e l'imposta incassa-
ta doveva andare allo 
Stato, oppure se attraver-
so l'uso di questa dicitura, 
l'IVA non è stata versata e 
non doveva essere adde-
bitata alle ASD ed alle scu-
ole, in ogni caso pare evi-
dente esserci un proble-
ma. Secondo le ASD che 
h a n n o  f r u i t o 

dell'impianto, IVA è stata 
addebitata ingiustamen-
te.

Speriamo che gli organi 
preposti possano fare lu-
ce su questa vicenda da 
rendere così chiaro quan-
to qui esposto.

Trattiamo questo argo-
mento poiché di interes-
se pubblico, anche per-
ché, l'impianto è di pro-
prietà comunale… 

Ancora una volta ci chie-
diamo qual è il controllo 
da parte del Comune, che 
ha un obbligo di vigilanza 
s u i  c o n t i  d e l l ' A S D 
Sporting Pinerolo sulla ba-
se della convenzione per 
la gestione degli impianti. 

Ora che si attiveranno gli 
a v v o c a t i ,  f o r s e 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
Comunale dovrà iniziare 
a prendere seriamente in 
esame una situazione 
sempre più compromes-
sa: fatture in ritardo di pa-
gamento, addebiti di corsi 
alle famiglie di studenti pi-
nerolesi che sono garan-
titi da Sport & Salute, IVA 
addebitata senza che sia 
dovuta?
Cosa può ancora mancare?

(Foto da Facebook. 
L' interno del pala-
ghiaccio durante una 
partita). 
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Cenni Storici Pinerolesi
di Dario Poggio

avour e Staffarda, due sto-
riche battaglie che 
influenzarono la 
storia dei nostri lu-

oghi, sono state recente-
mente commemorate e 
rievocate con la parteci-
pazione di numerosi grup-
pi storici in costume e 
con spettacolari sceno-
grafie. Quella cavourese 
(a cura dell'Associazione 
Amici di Cavour e della 
Rocca) si è tenuta nel po-
meriggio di domenica 3 
settembre sulla cima del-
la Rocca mentre quella di 
Staffarda (curata dal 
G r u p p o  S t o r i c o  d i 
R e v e l l o  e  d a l l a 
Fondaz ione  Ord ine 
Mauriziano), è stata una 
vera kermesse storica di 
tre giorni, da venerdì 1 a 
domenica 3 settembre. 
Due commemorazioni 
che hanno onorato il sa-
crificio estremo di tanti 
uomini che lì morirono 
per l'onore e per la liber-
tà del Piemonte.
La battaglia di Cavour, 
l'ho già ampiamente trat-
tata nel numero di agosto 
di " vocepinerolese.it " 
ma voglio ancora ricor-
dare che è stata una delle 
pagine più gloriose della 
storia cavourese con la ri-
conquista del paese e la ri-
presa ai francesi del 
Castello della Rocca da 
parte del Duca di Savoia 
Carlo Emanuele I°.
 
“La battaglia di Staffarda “, 
fu invece un grande, epi-
co e sanguinoso scontro 
avvenuto il 18 agosto del 
1690, tra le truppe del Re 
di Francia Luigi XIV e 
quelle del Duca di Savoia 
Vittorio Amedeo II nella 
pianura tra Pinerolo, 
Cavour e Saluzzo. 
Un fatto d'armi che rive-
stì un notevole significato 
storico e politico nel con-
testo europeo dell'epoca.  
Come ben sappiamo, il 
1690 fu un anno denso di 
terribi l i  accadimenti 
(guerra, stragi, distruzioni 
saccheggi) che sconvol-

sero le nostre contrade.
All'origine di questi tristi 
eventi, vi fu la politica di-
spotica, aggressiva e le mi-
re espansionistiche del 
Re Sole, Luigi XIV, il quale 
tra le prime azioni previ-
ste dal suo progetto di do-
minio sull'Europa inten-
d e v a  i n v a d e r e  i l 
Piemonte e la Savoia per 
poi estendere le sue con-
quiste a l  Ducato di 
Milano e quindi sotto-
mettere, di seguito e di 
fatto, l'intera penisola.
Per cercare di bloccare 
l ' e s p a n s i o n i s m o 
Francese, nel 1686 si uni-
rono ne l l a  “Lega  d i 
Augusta” la  Spagna , 
l'Olanda, la Svezia, il Papa 
I n n o c e n z o  X I , 
l'Inghilterra e nell'anno 
success i vo  anche  i l 
Ducato di Savoia.    
Toccò proprio ai pie-
montesi l'ingrato compi-
to di sbarrare la strada, 
per primi, all'esercito fran-
cese guidato da Nicolas 
de Catinat (valentissimo 
generale ed ex governa-
tore di Pinerolo), il quale 
entrato in Italia, aveva il 
compito (affidatogli dal 
primo ministro della guer-
ra francese il marchese 
Francois Le Tellier di 
Louvois) di far terra bru-
ciata del Piemonte “Bru-
lez, brulez, brulez bien le-
ur pays”. 
Tra i primi a pagar le spe-
se della strategia francese 
furono i difensori ed i cit-
tadini di Cavour, luogo do-
ve le milizie francesi si sca-
tenarono in grandi mas-
sacri dopo aver messo a 
ferro e fuoco l'intero pae-
se e preso il Castello sulla 
Rocca (considerato da 
sempre un importante ba-
luardo savoiardo). 
Dopo questi avvenimenti, 
il Catinat ritornò al suo 
campo-base non lontano 
da Cavour nella cascina 
detta degli “Ochetti” po-
sta in una favorevole posi-
zione tra Pinerolo e 
Saluzzo.
Le campagne attorno a 
Cavour vennero poi, sen-
za freni, devastate dalla 
soldataglia francese sca-
tenata; furono sistemati-
camente bruciati tutti i ca-
scinali, rapinate le dimore 

2 maggio 1595 - 18 agosto 1690 - Rievocazione Storica

Le battaglie di Cavour e Staffarda

C

e profanate le Chiese, 
ovunque regnò violenza, 
morte e desolazione.
Dopo alcune manovre di-
versive, il 17 agosto il ge-
nerale Catinat lasciò il 
campo di Cavour e si di-
resse verso Saluzzo con 
20 battaglioni, 20 squa-
droni di cavalleria, 21 
squadroni di dragoni a ca-
v a l l o  e  1 6  p e z z i 
d'artiglieria.
La manovra francese, mol-
to avveduta, prevedeva di 
fiancheggiare le colline di 
Barge, Envie e Revello 
per avere sempre il fian-
co destro coperto in ca-
so di un improvviso at-
tacco piemontese.
Arrivati nei dintorni di 
Saluzzo i francesi misero 
campo.
Mentre avvenivano que-
sti fatti, il duca Vittorio 
Amedeo, informato di 
questi spostamenti si 
mosse per intercettare 
l'ala sinistra francese e da-
re battaglia in campo 
aperto cercando di sor-
prendere il nemico nei 
pressi di Staffarda.
Il duca di Savoia con suo 
c u g i n o , i l  p r i n c i p e 
Eugenio, si mise risoluta-
mente alla testa della ca-
valleria avanzando sulla ri-
va destra del Po ed ordi-
n a n d o  a l  c o n t e  d i 
Louvigny, comandante 
delle truppe alleate spa-
gnole, di muoversi con la 
fanteria fino a Cardè per 
prendere in una tenaglia il 
nemico.
Ma, arrivati nei pressi 
dell'Abbazia di Staffarda il 
duca Vittorio Amedeo e il 
principe Eugenio non tro-
varono ombra del nemi-
co né tantomeno degli al-
leati spagnoli (che si at-
tardarono volutamente 
per evitare di partecipare 
ad un eventuale scontro 
arrivando solo la mattina 
del giorno successivo!) 
Nella notte tra il 17 e 18 
a g o s t o  i l  g e n e r a l e 
Catinat, prevedendo le 
mosse dei piemontesi, 
schierò le sue truppe in 
posizione favorevole per 
essere pronto, all'alba del 
18, a dare immediata bat-
taglia.
I piemontesi e gli spagnoli 
invece, per il ritardato ar-
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r ivo di  quest 'u l t imi , 
all'alba del 18 dovevano 
ancora prendere una chia-
ra e sicura posizione.
Il duca Vittorio Amedeo, 
compresa la delicata si-
tuazione, schierò in tutta 
fretta alcuni suoi batta-
glioni in posizione difen-
s iva  tra  i l  torrente 
Ghiandone e il Po atte-
standosi in due vicini ca-
scinali per dare tempo al 
resto dell'esercito di ben 
posizionarsi.
Il Catinat diede allora 
l'ordine di attacco imme-
diato ordinando al suo ge-
nerale S. Sylvestre ed ai 
suoi squadroni di pren-
dere i due cascinali. 
La battaglia di Staffarda 
era iniziata…
Per oltre un ora i francesi 
si accanirono in duri at-
tacchi per conquistare le 
due cascine ma furono 
sempre respinti. Nel frat-
tempo, l'esercito pie-
montese e gli alleati spa-
gnoli si erano schierati 
con l'ala sinistra appog-
giata al fiume Po, al centro 
la cavalleria e con l'ala de-
stra, riparata da una zona 
acquitrinosa. 
Alle 11,30 arrivò nei pres-
si di Staffarda il grosso 
dell'esercito francese di-
sposto su due linee di bat-
taglia con la fanteria in po-
sizione centrale e la ca-
valleria ai due lati.
Per altre due ore si batta-
gliò duramente con un 
susseguirsi di attacchi e 
contrattacchi furiosi ma i 
G r a n a t i e r i  d e l 
Reggimento Guardie ed i 
Dragoni del Piemonte co-
mandati rispettivamente 
dal conte di Verrua e dal 
marchese di Pianezza 
non cedettero di un me-
tro.
Purtroppo, nel primo po-
meriggio, entrò in azione 
l'artiglieria pesante fran-
cese che colpì duramen-
te le linee ducali portan-
dovi grande scompiglio.
I piemontesi reagirono 
con una disperata carica 
all'arma bianca dei reggi-
menti di cavalleria (bavari 
e piemontesi) guidata dal 
principe Eugenio e dal 
marchese di Verrua ma, 
dopo un iniziale successo, 
furono respinti e dovet-
tero ripiegare.
A questo punto la batta-
glia era compromessa ed 
i francesi dilagarono 
ovunque, il duca Vittorio 
Amedeo allora, persa 
ogni speranza di ribaltare 
le sorti dello scontro, det-
te l'ordine generale di riti-
rata verso Carmagnola. 
Il Catinat, pago per il mo-
mento della vittoria, ri-
nunciò ad inseguire gli av-
versari ed i francesi si det-
t e ro  a l  s a c c h e g g i o 
dell'Abbazia di Staffarda, 
quartier Generale del du-

CENNI STORICI DEL PINEROLESE

ca di Savoia.
I danni al bellissimo com-
plesso Abbaziale furono 
ingentissimi (ancor oggi 
in parte visibili), vennero 
infatti distrutti i porticati 
orientali e meridionali 
del chiostro, il sepolcreto 
dei marchesi di Saluzzo, 
danneggiati i muri di cinta 
del comprensorio, bru-
ciati i preziosi libri e docu-
menti custoditi nella bi-
blioteca, bruciate le reli-
quie, profanata e rubata 
l'antica Pisside con il 
Santissimo e rubate le 
campane bronzee del 
campanile.
L'esperienza, l'astuzia e le 
indubbie capacità strate-
gico - militari di Catinat 
p r e v a l s e r o  q u i n d i 
sull'ardore, il coraggio e 
la giovinezza del duca di 
Savoia il quale si sentì, co-
munque tradito, dal com-
portamento titubante de-
gli alleati spagnoli mentre 
si batterono con grande 
coraggio ed abnegazione, 
a fianco dei soldati pie-
montesi e savoiardi, i mili-
ziani Valdesi (fino a poco 
tempo prima perseguita-

ti), gli alleati Ungheresi e 
Austriaci. 
Le perdite della battaglia 
furono pesantissime, co-
stando agli alleati circa 
4000 morti 1500 feriti e 
1200 prigionieri mentre 
tra le fila francesi si ebbe-
ro circa 1000 morti e 500 
feriti. 
I resti dei caduti, rinvenu-
ti negli anni successivi nel-
le campagne intorno all' 
Abbazia, furono in parte 
deposti nell'Ossario sor-
to sulla Rocca di Cavour 
insieme ai caduti civili e 
militari massacrati dalle 
t r u p p e  d i  C a t i n a t 
nell'Assedio di Cavour.   
Staffarda, fu dunque una 
dura sconfitta per il gio-
vane stato sabaudo, bat-
taglia che ebbe però, co-
me contraltare, il merito 
di portare all'attenzione 
d i  t u t t a  l ' E u r o p a 
l'indubbio coraggio ed il 
v a l o re  d e l  p i c c o l o 
Esercito piemontese e 
dei suoi comandanti il du-
ca Vittorio Amedeo II° ed 
il principe Eugenio di 
Savoia.                
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Pinerolo
di Dario Mongiello

‘omofobia non si 
ferma nemmeno 
davanti a un lutto, 

a un necrologio. 

A Pinerolo, in un mani-
festo mortuario, affisso 
in un tabellone per i ne-
crologi in piazza Santa 
Croce, una “manina” ha 
attaccato un foglio con 
la scritta: “froci!”. 

Un atto omofobo che 
colpisce i sentimenti 
più profondi di un esse-
re umano soprattutto 
in un momento di gran-
de dolore.

Le vittime di questo ge-
sto inqualificabile sono 
i l  defunto, Adriano 
Canese 76 anni (molto 
noto nel mondo delle 
radio private) e del co-
niuge Corrado Brun. 

I due vivevano a Torre 
Pellice.

Il foglietto offensivo 
non è “durato” a lungo 
poiché, qualcuno, ha 
po i  p rovvedu to  a 
strapparlo.

Al suo posto ancora il 
segno della colla solidi-
ficata. 

Eppure la  c i t tà  d i 
Pinerolo ha sempre di-
mostrato grande at-
tenzione e sensibilità 
nei confronti di chi vie-
ne discriminato.

Sempre nella città della 
cavalleria è nata una tra 
le prime discoteche 
per omosessuali in 
Italia.

S i  ch iamava “Topo 
Rosso” ed era nel cen-
t r a l i s s i m o  c o r s o 
Torino.

Certo, gesti inqualifica-
bili contro i gay sono av-
venuti nel passato co-
me nel 2015 quanto un 
omosessuale è stato 
picchiato con una stam-
pella nei giardini della 
stazione. 

“Atto ignobile che non 

L

porta a nulla dimostran-
do la pochezza di chi l'ha 
fatto.
Amarezza la mia, più che 
rabbia quando si regi-
strano episodi così stupi-
di”.
Con Adriano ho vissuto 
39 anni di amore”. 
A parlare è Corrado 
Brun, il coniuge di 
Adriano Canese. 
“Alle offese, però, non ci 
si abitua.
Episodi di cattiveria ne 
avevamo già vissuti.
Noi vivevamo a Pinerolo 
ma nel 1989 ci siamo tra-
sferiti a Torre Pellice.
Ce ne siamo andati per-
ché c'era gente che non 
accettava il nostro rap-
porto.
Eravamo stufi di ricevere 
telefonate anonime, dan-
neggiamenti vari, anche 
alla nostra radio: radio 
Armonia.
Eravamo il bersaglio di 
deficienti per il nostro rap-
porto di amore vero.
Ho rivendicato anche in 
questa dolorosa situazio-
ne la nostra unione: ci uni-
ti civilmente nel dicem-
bre del 2016, sempre a 
Torre Pellice. 
Mi spiace che oggi nel 
2023 ci sia ancora qual-
cuno talmente ossessio-
nato dall'omosessualità 
da doversi prendere que-
sta briga di insultare.
Devo dire la verità: negli 
ultimi anni il clima è cam-
biato in peggio.
È stata sdoganata la li-
bertà di insulto.
Molti si sentono legitti-
mati a dire e comportarsi 
come certi politici.
L e g i t t i m a z i o n e 
all'insulto.
È una cosa oscena. 
Torre Pellice si è stretta in-
torno a me a differenza 
di Pinerolo piccolo paese 
di provincia ancorato agli 
anni 50. 
Torre Pellice una città di 

Gesto ignobile, vigliacco

5000 abitanti ma con un 
fermento di idee che 
Pinerolo se le sogna.”

“Davanti a una cosa del 
genere – afferma Marco 
Giusta, Coordinatore 
del Torino pride - non si 
può che provare rabbia, 
disgusto.
Non c'è neanche più ri-
spetto per una persona 
che non c'è più e per un 
affetto che continua.
In questo vaso viene in-
sultato e svilito non solo 
quello che c'è stato tra i 
due ma anche l'amore 
che sopravvive ….
Credo che gesti come 
questo, che sono sempre 
più frequenti nella loro 
aberrante normalità, pur-
troppo sono giustificati 
da un clima d'odio che 
sta invadendo sempre 
più il nostro Paese e non 
solo.
Come persona e come co-
ordinamento Torino pride 
siamo al fianco del com-
pagno e della famiglia di 
questa persona che è 
mancata e invito tutto la 
comunità di Torre Pellice 
nello stringersi con affet-
to a questa famiglia, loro 
concittadina, per dimo-
strare che esiste un'altra 
umanità che non accetta 
l'odio e l'omofobia.
Adesso l'odio viene sdo-
ganato totalmente.
Lo vediamo quotidiana-
mente: le donne che ven-
gono aggredite è colpa lo-
ro; le persone che hanno 
un altro colore della pelle 
non sono neanche consi-
derate italiane nonostan-
te siano a tutti gli effetti 
italiane; le persone omo-
sessuali, gay, lesbiche, 
trans sono persone che 
non fanno parte della no-
stra società.”

Pinerolo
di Dario Mongiello

Le morti sul lavoro 
sono una ferita a tut-

ta la società. Una ferita a 
t u t t e  l e  i s t i t u z i o n i . 
Esprimono una carenza di 
attenzione alla vita dei la-
voratori e delle lavoratrici. 
Urlano un appello forte 
per la sicurezza sul lavoro. 
Ci interpellano richiaman-
doci tutti alla responsabili-
tà”:
Le parole del nostro 
Vescovo, Mons. Derio 
Olivero, che ricordano 
tutto il dramma della 
strage dei lavoratori av-
venuta presso la stazio-
ne di Brandizzo, richia-
mano ad un impegno co-
rale perché il tema della 
sicurezza sul lavoro sia 
sempre considerata una 
imprescindibile priorità 
che non può venire me-

“

no dopo la forte impres-
sione suscitata da trop-
pe morti. 
Anche la pastorale so-
ciale e del lavoro dioce-
sana pinerolese, facendo 
proprio l'urlo all'appello 
richiamato dal Vescovo, 
che speriamo giunga a 
tutto il mondo del lavo-
ro, non può, come fatto 
in passato, in particolare 
negli incontri con i gio-

Morti sul lavoro
Mons. Derio: urlano un appello forte per la sicurezza

vani in occasione della 
Festa dei Lavoratori, non 
m a n t e n e r e  a l t a 
l'attenzione su un tema 
che ha a che fare con la 
dignità stessa delle per-
sone e della civile convi-
venza delle nostre comu-
nità a partire dalla pros-
sima attivazione del "la-
boratorio lavoro".

Nella foto il vescovo di 
Pinerolo Derio Olivero
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Conclusa la 47ª Edizione dell’Artigianato di Pinerolo

Artigianato: "Le città invisibili" Un successo Visibile!
Pinerolo
di Dario Poggio

‘artigianato è frutto 
e sintesi della no-
stra storia, delle no-

stre antiche tradizioni, del-
la nostra cultura e, pro-
prio partendo da Pinerolo 
(antichissima città artigia-
na famosa per le sue cor-
porazioni risalenti al 1300: 
cartai, tipografi, calzolai, ar-
tigiani della seta e della la-
na, paratori di stoffe, 
sarti, carradori, sel-
lai…) e da questa 
47° Rassegna che il 
“settore” artigianato 
dovrà trarre lo spun-
to per riaccendere i 
motori del più nobile 
dei mestieri.      
Rassegne, incontri, 
congressi sono ca-
ratteristiche tipiche 
e dominanti della vita 
sociale, economica 
dei tempi moderni.
Ogni rassegna ha un 
suo tema centrale in-
torno al quale roteano ini-
ziative, varianti e temi mi-
nori ma che formano 
l'insieme, la struttura, gli in-
dirizzi e l'orizzonte di rife-
rimento. 
 Un momento d'incontro, 
confronto e scambio tra 
le varie tipologie merceo-
logiche del settore e di tut-
te le sue possibili utenze.
In occasione dei cento 
anni di Italo Calvino 
“Le città Invisibili” è 
stato il nuovo “slogan” 
della rassegna 2023 (8-
9-10 settembre), un for-
te messaggio, uno stimolo 
a riscoprire gli angoli più 
suggestivi di una città “ve-
trina della creatività” dove 
tipologie diverse di arti-
giani hanno illustrato ai vi-
sitatori tutto il fascino del 
loro particolare “saper cre-
are e fare”. 
Un mondo di qualità dove 
si sono mescolate in un 
mix creativo ingegno, arte 
e professionalità, tante pic-
cole/grandi città in una. 
La manifestazione pinero-
lese è stata un vero stru-
mento di valorizzazione 
del nostro artigianato, non 
solamente sul piano pro-
fessionale, economico ma 
i n  p a r t i c o l a r e 
sull'educazione del gusto.
Come ben recita quella 
che possiamo definire la 

L

Guideline della rassegna 
dalla frase di Italo Calvino:
“Le città sono un insieme di 
tante cose: di memoria, di de-
sideri, di segni di un linguag-
gio; le città sono luoghi di 
scambio di merci, di parole, 
di desideri, di ricordi”. 
Un artigianato che nella 
sua grande varietà di 
espressioni si estrinseca 
nelle sue antiche radici e 
nei nuovi germogli tecno-
logici.

Non dimentichiamo che, 
nell'odierna organizzazio-
ne economica e sociale, 
l 'ar t ig ianato r icopre 
l'importante e primario ru-
olo di garantire uno svi-
luppo armonico delle uma-
ne tendenze, della creati-
vità artistica ed è tessuto 
connettivo tra i grandi set-
tori della produzione.
Oggi, non possiamo ne-
garlo, essere artigiani è 
sempre più difficile ma 
l'impresa artigiana, piccola 
struttura produttiva a con-
duzione spesso famigliare, 
possiede intrinsecamente 
una caratteristica che ne 
rimarca la peculiarità: la 
passione.
È attraverso questa dote 
che l'artigiano esprime il 
suo lavoro concepito co-
me propria creatura, co-
me sua proiezione verso il 
mondo esterno che trae 
fondamento nella singola-
re, umana creatività.
Oggi, questa componente 
creativa/artistica deve 
sempre più spesso fon-
dersi armonicamente con 
le nuove tecnologie cre-
ando quel “valore aggiunto” 
che deve rappresentare 
l'arma vincente del pro-
dotto artigiano.
L'artigianato ha, ancora og-
gi, in Italia, in Europa e nel 
Mondo un suo importan-

tissimo ruolo da giocare, 
una sua inconfondibile pa-
rola da dire.
Molte sono state le aree 
espositive, i progetti e le 
proposte della nuova 47a 
rassegna: Pinerolo botte-
ghe aperte (con un ampio 
percorso strutturato), 
Artigianato Kidz (per i 
bambini come protagoni-
sti), Musica dal Balcone, 
Silent Disco, Artigianatoff, 
Artigianato Pinerolo con 

dibattiti a tema, Garden 
Hour, Street food, Mani 
C r e a t i v e ,  S c a t t a 
l'Artigianato con fotogra-
fie esclusive ed artistiche... 
e poi interessanti mostre 
e visite guidate.  
Tutto questo, ma molto al-
tro ancora, in pratica per 
tre giorni Pinerolo si è tra-
sformata in un grande pal-
coscenico per il più nobile 
dei mestieri.
Dunque, una grandiosa, 
spettacolare vetrina ma 
sopratutto una festa, un 
evento coinvolgente per 
tutti dove migliaia di visita-
tori hanno trascorso una 
giornata spensierata nelle 
belle vie, nelle piazze sto-
riche cogliendo, godendo 
e gustando tutti gli aspetti 
del variegato e molteplice 
mondo artigiano. 
Una  r a s se gna  f i o re 
all'occhiello di Pinerolo, un 
vero e proprio tragitto 
mediatico, culturale, arti-
stico e gastronomico 
all'interno della città e del-
la realtà artigiana con le 
sue più rinomate, tradizio-
nali espressioni ma anche 
con quelle più moderne 
ed innovative.
Ancora in tema di artigia-
nato è di questi giorni la 
nomina a presidente di 
C N A  P i e m o n t e  d i 
Giovanni Genovesio, im-

prenditore cavou-
rese, che ha voluto 
sottolineare:
“È per me un grande 
onore assumere que-
sto prestigioso incari-
co, pur nel dolore per 
la  scomparsa di 
Bruno Scanferla.
Metterò a disposizio-
ne di CNA Piemonte 
tutta l'esperienza 
che ho accumulato in questi 
anni di partecipazione come 
dirigente di CNA. Sono certo 
che con l'aiuto di tutte le 
componenti di questa gran-
de associazione sapremo 
portare a termine con suc-
cesso il piano strategico vara-
to due anni fa.”
Inoltre, il Presidente di 
CONFARTIGIANATO im-
prese Marco Granelli in 
un recente studio ha riba-
dito: 
“La stretta monetaria ri-
schia di condizionare le pro-
spettive delle nostre impre-
se. Allora diventa ineludibile 

una adeguata policy pubbli-
ca, che Confartigianato sol-
lecita da tempo, a supporto 
delle micro e piccole impre-
se. Per superare le strettoie 
del credito ordinario, serve 
un mix di strumenti di incen-
tivazione e di credito agevo-
lato, ispirato ad un'efficace 
azione di programmazione 
delle politiche di sostegno 
all'impresa diffusa”.
Due significativi messag-
gi/stimoli per affrontare le 
difficili mutate condizioni 
di mercato nell'ottica 
dell'ecologia e delle nuove 
tecnologie ma sempre 
con occhio attento alla 

creatività e alle tradizioni 
elementi distintivi e pecu-
liari dell'essere, ancor oggi, 
artigiano.
Lo stile italiano è apprez-
zato ovunque nel mondo 
e, non dimentichiamolo, 
una buona parte del meri-
to va alle nostre imprese 
artigiane.
Si è quindi conclusa la 47ª 
Edizione Artigianato 
Pinerolo una appassio-
nante, emozionante rasse-
gna, l'appuntamento ora si 
sposta al prossimo anno 
sempre per una nuova co-
involgente sfida!

Intitolato a Ezio Giaj il museo
etnografico del pinerolese

Pinerolo

enerdì 8 settembre 
l a  47°  ed iz ione 
de l l 'Ar t i g i ana to 

Pinerolo si è aperta con un 
momento in ricordo di co-
lui che ha contribuito a idea-
re la manifestazione 47 anni 
fa: Ezio Giaj, Presidente del 
Consorzio Vittone scom-
parso a giugno 2023, vero e 
proprio protagonista della 
vita culturale pinerolese da-
gli anni Settanta ad oggi, di-
rettore dell'Ufficio Turistico 
di Pinerolo per molti anni e 
organizzatore di innumere-
voli eventi di promozione 
del territorio. A lui sarà inti-
tolato il Museo Etnografico 
del Pinerolese, situato negli 
spazi di Palazzo Vittone a 
Pinerolo, di cui è stato idea-
tore e direttore fino al 
2020.
Per  F ranco  M i l anes i , 
Assessore alla cultura della 
Città di Pinerolo: "Ezio Giaj è 
stato un vero e proprio prota-
gonista della vita culturale del 
pinerolese. Un formidabile pro-
gettista, direttore di musei con 
una visione sulla valorizzazio-
ne dei beni culturali, promoto-
re dell'artigianato e del com-
mercio. Possedeva una visione 
strategica del territorio e una 
capacità di coinvolgere i sog-
getti più disparati nella crea-
zione di iniziative ed era dota-
to di straordinaria comunicati-
va e volontà di mediare.  Non 
ultimo va sottolineato il suo im-
pegno per il recupero di 
Palazzo Vittone, sede oggi di 
tre musei civici, sul quale il 
Comune di Pinerolo ha attiva-
to un processo partecipativo 
che mira a trasformarlo in un 
civic center, luogo di cultura e 
partecipazione dei cittadini. 
Siamo grati a Ezio per tutto il 

V

lavoro che ha svolto e per i se-
mi che ha saputo piantare nel-
la nostra città".
Per  P iero  R icch iard i , 
Presidente del Consorzio 
Vittone: "Questo è un mo-
mento importante per il 
Consorzio, e siamo felici di po-
ter ricordare il nostro presi-
dente Ezio dando il suo nome 
al museo che ha diretto per 
tanti anni. La mostra "Arti e 
Mest ier i"  inaugurata  a 
Palazzo Vittone in occasione 
dell'Artigianato è nata da una 
sua idea e vi invitiamo a visi-
tarla".
Temporaneamente chiuso 
per motivi di sicurezza, il 
Museo Etnografico è attual-
mente gestito – insieme al 
resto dei musei civici - dalla 
Fondazione Poët Del Ponte. 
Come spiega la Presidente 
Laura  Ber to l i no : " La 
Fondazione si propone, nei me-
si rimanenti del mandato di af-
fidamento nella gestione dei 
musei – il 31 dicembre - di por-
tare a completamento una se-
rie di interventi riguardanti gli 
impianti e la sicurezza lasciati 
insoluti dal precedente gesto-
re. La Fondazione si augura 
che tali operazioni possano 
agevolare i futuri gestori e rin-
nova così il suo intento di tute-
la del bene comune". 
Per mantenere vivo il ricor-
do di Ezio Giaj, l 'ATL 
Turismo Torino e Provincia 
in stretta sinergia con 
Alessandra Maritano, sua 
consorte, ha ideato il 

Premio Turismo Cultura 
Produzioni Giovani riserva-
to ai giovani operatori, im-
prenditori e conduttori di 
azienda che hanno avviato e 
realizzato  un progetto di at-
tività  nel turismo, nella cul-
tura, nella produzione arti-
gianale, agricola e agroali-
mentare nel territorio della 
Città Metropolitana di 
Torino.
Come spiega Marcella 
Gaspardone, Dirigente 
Generale Turismo Torino e 
Provincia: "Un premio in me-
moria di Ezio, fautore di pro-
getti e iniziativa di valorizza-
zione in questi ambiti per oltre 
40 anni, che vuole far emerge-
re e far conoscere il valore di 
idee del capitale umano giova-
ne applicate all'innovazione e 
alla tradizione nei settori del 
turismo, della cultura e delle 
produzioni locali".
Il premio verrà attribuito 
ogni anno ad un'attività, a 
partire dal 2024, e verrà as-
segnato a Pinerolo e, non a 
caso, in occasione della 
Rassegna dell'Artigianato 
del Pinerolese che Giaj con-
cepì e realizzò nel 1976.
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Cane chiuso dentro l'auto sotto il sole.
Intervento della Polizia Locale di Pinerolo

Monnezza: incivili; un consiglio per ACEA

Il sito WEB del Comune
di Pinerolo, i trasporti…

e non solo. Innovazione...?

Progetto cantiere lavoro:
il Comune cerca

6 lavoratori/trici over 58

Pinerolo

el pomeriggio del 
10 settembre, in 
piazza Vittorio ve-

neto a Pinerolo, la Polizia 
Locale è intervenuta per li-
berare un cane che era 
chiuso dentro l'auto ( un 
monovolume) e sotto il so-
le. A segnalare alla Polizia 
Lo c a l e  l a  p re s en z a 
dell'animale sono stati al-
cuni cittadini che hanno vi-
sto il meticcio in difficoltà 

Pinerolo
Lettera al direttore

Buonasera,
sono un cittadino 
disabile che, come 

ogni giorno, nell'occasione 
di andare a buttare la spaz-
zatura nei contenitori vici-
no il cimitero di via 
Bertairone a Pinerolo, mi 
trovo il disagio provocato 
dagli incivili che lasciano la 
spazzatura dietro i casso-
netti dell'indifferenziato.
Da premettere che ho già 
contattato personalmen-
te di recente ACEA pine-
rolese per comunicare 
questo disagio e consiglia-
to loro di girare i casso-
netti in modo che la tesse-

Pinerolo
Lettere al Direttore
di DGC

iceviamo una se-
gnalazione di un let-
t o r e  d i  Vo c e 

Pinerolese relativa alle 
inefficienze del sito WEB 
del Comune di Pinerolo, 
con particolare riferimen-
to al trasporto urbano, 
che riteniamo utile appro-
fondire. Prima pubblichia-
mo la lettera inviata al di-
rettore e, a seguire, i risul-
tati della nostra indagine. 
Da leggere visto quanto 
scoperto.
La lettera
“Egregio direttore.
 Quest'anno, con l'inizio della 
scuola superiore di mia figlia, 
ho incominciato a ricercare i 
vari metodi di trasporto ur-
bani a Pinerolo che potreb-
bero essere utili visto la di-
stanza dal centro studi.
Mi pare alquanto strano che 
il sito del comune non sia 
molto aggiornato ma ancora 
di più che tra i due operatori 
non esista una mappa inte-
rattiva con le varie linee ed 
eventuali fermate....
Credo sia interesse del comu-
ne aggiornare i servizi per i 
cittadini invece di delegare le 
due aziende di trasporti.
Per carità, Pinerolo non è 
Ibiza ma nemmeno Nairobi.
Non credo sia difficile avere 
dei tracciati stile metropoli-
tana. È abbastanza noioso e 
complesso ricercare il servi-
zio più utile. Grazie se darà 
spazio a questo sfogo.
Lettere firmata
La risposta
Premessa importante è che 
il Comune di Pinerolo è “la 
prima amministrazione 
piemontese ad aver scelto 
di adottare CittàFacile, la 
soluzione realizzata dal CSI 
Piemonte per offrire ser-
vizi digitali per il cittadi-
n o  e  a u m e n t a r e 
l'efficienza delle PA, gra-
zie anche a soluzioni poten-
ziate dall'intelligenza arti-
ficiale…” (fonte sito del 
Comune). La città di Pinerolo 
ha anche un Assessore con 
s p e c i f i c a  d e l e g a 
a l l ' I nnovaz i one  Lu i g i 
Carignano.
 
La parola d'ordine è inno-
vazione, ma il sito WEB 
del Comune effettivamen-
te di innovativo ha ben po-
co. Il lettore ci segnala la 
difficoltà ad associare i ser-
vizi delle società SADEM 
e CAVOURESE che gesti-
scono il servizio del tra-
sporto locale. 
Effettivamente andando al-
la pagina “Come Arrivare” 
troviamo l'area dei servizi 
pubblici ed i link linee 
Urbane e Interurbane, sia 
offerte da Cavourese che 

Pinerolo

l Comune di Pinerolo 
riconosce ai titolari 
della Carta europea 

della disabilità una serie di 
agevolazioni nei settori 
cultura, sport, trasporti ed 
attività ricreative. Ecco 
quali sono le attività con-
venzionate sul territorio.
 
La Città di Pinerolo ha ade-
rito con delibera n. 195 
del 18/07/2023 alla con-
v e n z i o n e  c o n  l a 
Presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Ufficio per le 
Politiche in favore delle 
Persone con disabilità, per 
l 'uti l izzo della Carta 
Europea della Disabilità.
La Carta Europea della 
Disabilità può essere ri-
chiesta sul sito di INPS tra-
mite una procedura onli-
ne e, una volta completata 
la richiesta, viene spedita a 
casa del cittadino. Per ri-
chiederla è necessario ave-
re Carta di  Identità 
Elettronica (CIE), SPID o 
una Carta Nazionale dei 
Servizi (CNS) per accede-

N

N

R I

causa il caldo, nonostante 
due finestrini parzialmen-
te abbassati. 
Grazie a questa apertura 
un agente è riuscito ad 
aprire la porta e liberare il 
cane che è stato portato 
al comando in attesa di 
identificare e contattare il 
proprietario del nostro 
amico a quattro zampe.
Quando il proprietario 
del cane si è presentato gli 
è stato consegnato il cane 
(che è stato comunque 
sempre bene) e anche un 

ra sia lato strada anziché die-
tro al muro. Così facendo 
potrebbero mettere il cas-
sonetto più vicini al muro 
ed evitare che si formino cu-
muli di immondizia tra il mu-
ro ed i contenitori stessi.
Allego due foto per testi-
moniare ciò che ho scritto 
chiedo scusa se l'immagine 
non è nitida ma purtroppo 
la luce dietro i cassonetti 
non esiste. Certo che que-
sta mia segnalazione venga 
aggiunta alle altre e che fi-
nalmente chi di dovere 
prenda decisione in merito 
aspetto con fiducia un esito 
positivo.
Cordiali saluti”
Mario M.

da SADEM, puntano a dei 
link che non esistono più.
La pagina Cavourese rima-
ne bianca, non per colpa lo-
ro, semplicemente avran-
no aggiornato il servizio 
ed il Comune non ha rece-
pito le novità. Stessa cosa 
per il sito SADEM, qui vie-
ne addirittura restituito il 
noto errore “404” (pagina 
non trovata), sempre per-
ché si punta ad una pagina 
non più esistente. E pen-
sare che la pagina ri-
sulta aggiornata in da-
ta “Giovedì, 23 Marzo 
2023”, ma abbiamo veri-
ficato che le pagine colle-
gate a quella data non esi-
stevano. Gli unici link anco-
ra funzionanti sono quelli 
che puntano generica-
mente alle home page dei 
siti dei due gestori, da cui 
non è proprio immediato 
individuare le linee di 
Pinerolo. Se seguiamo 
l'area proposta nella ho-
me page: “linee Urbane” 
veniamo rimandati ad una 
pagina aggiornata al 07 
Marzo 2017, che non for-
nisce alcuna notizia se non 
di andare alla pagina che 
abbiamo documentato nel-
le righe precedenti. Il let-
tore ci scrive:  “Mi pare al-
quanto strano che il sito del 
comune non sia molto ag-
giornato ma ancora di più 
che tra i 2 operatori non esi-
sta una mappa interattiva 
con le varie linee ed even-
tuali fermate.... credo sia inte-
resse del comune aggiorna-
re i servizi cittadini invece di 
delegare le 2 aziende di tra-
sporti. Per carità, Pinerolo 
non è Ibiza ma nemmeno 
Nairobi.” E non possiamo 
che concordare. Parliamo 
tanto di innovazione, ma 
poi non siamo in grado di 
gestire nemmeno le cose 
più semplici. A questo pun-
to ci chiediamo, ma quan-
to costa la manutenzione 
del sito WEB del Comune 
di Pinerolo? Accediamo 
all'area della Trasparenza e 
bene, cerca con tutte le 
possibili chiavi di ricerca, e 
l'unica informazioni che 
troviamo è che è stata deli-
berata  una spesa  di 
€ 6 . 1 4 8 , 8 0 ,  a l l a 
Cooperativa Coesa, per 
un “periodo di indicativo 
compreso tra l'11/09/2023 
e il 15/12/2023” il servizio 
“il servizio di caricamento 
degli atti dei progetti dei qua-

re all'area riservata del si-
to e una fotografia, forma-
to fototessera, da caricare 
durante la procedura di ri-
chiesta.
 
Possono richiedere gratu-
itamente la Carta Europea 
della Disabilità:
- Invalidi civili maggiorenni 
con invalidità certificata pa-
ri o maggiore del 67%
- Invalidi civili minorenni
- Cittadini con indennità 
di accompagnamento
- Cittadini con certifica-
zione ai sensi della Legge 
104/1992, Art 3 comma 3
- Ciechi civili
- Sordi civili
- Invalidi e inabili ai sensi 
della Legge 222/1984
- Invalidi sul lavoro con in-
validità certificata pari o 

verbale di 50 euro per la 
violazione dell'articolo ot-
to, comma tre, del regola-
mento di polizia urbana. In 
sostanza, genericamente, 

li viene richiesta la pubblica-
zione nell'Allegato n. 9 del 
PNA 2022 ulteriori rispetto 
ai progetti finanziati sul 
P.N.R.R., l'implementa-zione 
d e l l a  s e z i o n e 
A m m i n i s t r a z i o n e 
Trasparente e l'attività di 
suppo r to  a l l o  s ca r t o 
d ' a r c h i v i o , p re s s o  l e 
Caserme di Abbadia Alpina 
(zona Barrage)”.  Non è sta-
to possibile trovare altre 
informazioni circa il costo 
del sito, l'unica notizia è 
che: “Le informazioni delle 
sezioni del sito sono aggior-
nate dai relativi settori comu-
nali.” (redazioni decentrate). 
L'unica informazione che 
è stato possibile ricavare è 
che il sito è gestito dal CSI 
Piemonte.

maggiore del 35%
- Invalidi sul lavoro o con 
diritto all'assegno per 
l'assistenza personale e 
continuativa o con con 
m e n o m a z i o n i 
dell'integrità psicofisica
- Inabili alle mansioni (ai 
s e n s i  d e l l a  L e g g e 
379/1955, del DPR 73/92 
e del DPR 171/2011) e ina-
bili (ai sensi della Legge 
274/1991, art. 13 e Legge 
335/1995, art. 2)
- Cittadini titolari di 
Trattamenti di privilegio 
ordinari e di guerra
 
Per informazioni sulla 
Disability Card e sul pro-
getto :
https://disabilita.governo.i
t / i t / c a r t a - e u ro p e a -
disabilita/come-funziona/

tratta la questione di ani-
mali tenuti in condizioni 
non idonee e che potreb-
bero essere pericolose 
per la loro salute.
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Dal 18 settembre chiuse
le gallerie a Porte

S

Porte

ono ripresi  i lavori 
per  la  messa  in 
s i c u re z z a  d e l l e 

gallerie Craviale e Turina sulla 
Strada Provinciale 23 del 
S e s t r i e r e ,  c h e 
comporteranno la chiusura 
al traffico della Variante 
all'abitato di Porte dal Km 0 
al Km 3+830 sino al 30 
novembre, con deviazione 
sul vecchio tracciato della SP 
23 nell'abitato di Porte. Il 
Vicesindaco metropolitano 
Jacopo Suppo, che ha la 
delega ai lavori pubblici, 
sottolinea che "nei mesi scorsi 
le tempistiche della seconda 
fase dei lavori sono state 
oggetto di una consultazione 
con gli amministratori locali, per 
evitare che la necessaria 
chiusura temporanea delle 
gallerie influisse negativamente 
sull'andamento della stagione 
turistica estiva, in cui si registra 
un rilevante incremento del 
traffico sulla Provinciale 23. Ora 
l ' i m p e g n o  d e l l a  C i t t à 
met ropo l i tana  d i  Tor ino 

prosegue con il completamento 
dei lavori strutturali, che 
comportano un investimento di 
732.000 euro, a cui vanno 
aggiunti i  475.000 euro 
destinati alla manutenzione 
straordinaria dell'impianto di 
ventilazione e alla gestione in 
r e m o t o  d e g l i  i m p i a n t i 
tecnologici".
"Al l ' inizio della stagione 
turistica invernale e al termine 
di tutti i lavori previsti nelle 
gallerie Craviale e Turina, la 
Città metropolitana avrà 
investito complessivamente 1 
milione e 835.000 euro di fondi 
p ropr i  pe r  met te r l e  i n 
sicurezza, a cui va aggiunto 1 
milione per la riasfaltatura di 
tutti i tratti della Provinciale 23 

in cui la pavimentazione era 
deter iorata. - precisa il 
Vicesindaco metropolitano 
Jacopo Suppo – Nel periodo di 
chiusura che inizierà la 
prossima settimana il disagio 
patito dalla popolazione della 
Val Chisone e dai turisti, sarà 
attenuato dalla rotatoria 
realizzata l'anno scorso per 
snellire il traffico all'ingresso 
dell'abitato di Porte. Occorrerà 
avere ancora un po'  di 
pazienza, perché dobbiamo 
assicurare che il transito nelle 
gallerie avvenga in piena 
sicurezza, potendo contare 
anche su impianti tecnologici 
perfettamente efficienti".

 Il gallo disturba il sonno?
Interviene la Polizia Locale

Quelle scritte nel
cimitero di Macello

Q

P

Luserna S. Giovanni

uesta estate, come 
riporta il giornale 
"Torino Oggi" a fir-

ma di Elisa Rollino, un gallo, 
questa estate, è stato al-
lontanato, dalla Polizia 
Locale, dal cortile di una 
casa in frazione Airali nel 
comune di Luserna San 
Giovanni.
Il motivo era dovuto a una 
serie di segnalazioni di di-

Macello
Lettera al Direttore

rego.mo Direttore,
Qualche giorno fa, nel cimi-
tero di Macello, qualcuno ha 

voluto esprimere la propria "discu-
tibile" creatività. Con una bombo-
letta spray, ha imbrattato le pareti 
di un passaggio di collegamento tra 
un ampliamento e l'altro. Un gesto 
ignobile e oltraggioso. Che costerà 
anche lavoro e materiale (a carico 
del Comune) per cancellare ciò 
che non si dovrebbe mai vedere, soprattutto in quel luogo.    Adriano Baudino 

sturbo del sonno dei vicini. 
Detto fatto e il gallo è sta-
to allontanato con buona 
pace dei vicini che potran-
no dormire sonni lieti.
Comunque, da che mon-
do e mondo i galli cantano. 
Certo, a qualcuno può dar 
fastidio se canta in piena 
notte (caso raro) ma che 
diamine.
La domanda che ci ponia-
mo è: che fine ha fatto il gal-
lo? Nella padella o dove...?
Da persone ben informate 

si dice che il gallo si trova 
in una cascina e lì potrà 
continuare a fare ciò che 
ben sa fare…
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Cavour diventa Alveare
Tutto il mondo della APIcultura  

Sette mucche cadute
in un dirupo durante

un temporale
Nei pressi dei laghi di Conca Cialancia

Il comune di Piscina chiede
ad ATIVA di pagare la

tassa dell’ombra dei viadotti

Cavour: “Girocca”
Passeggiata enogastronomica tra i sentieri della Rocca

Raccolta firme per
S. Pietro in Vincoli e

dell'annessa canonica

A

A

I

U

A

Cavour
di Dario Poggio

LVEIAMO, voce del 
n u o v o  v e r b o 
ALVEARE, vuol dire 

diamoci da fare per salva-
re le API e quindi il nostro 
Pianeta.
Il Piemonte rappresenta la 
regione italiana con la mag-
giore produzione di miele 
in Italia. 
Cavour tradizionalmente 
rappresenta un'eccellenza 
nella produzione frutticola 
piemontese. Le api risulta-
no indispensabili  per 
l'impollinazione e la pro-
duzione della frutta oltre 
che essere un indicatore 
biologico della salubrità di 
un territorio. 
Sono questi in breve sinte-
si i motivi che hanno in-
dotto l'Amministrazione 

Conca Cialancia

urante un soprallu-
ogo per la manu-
tenzione dei sentie-

ri del Parco naturale pro-
v i n c i a l e  d i  C o n c a 
Cialancia, il personale di-
pendente e volontario del-
la Direzione sistemi natu-
rali della Città metropoli-
tana di Torino, che gestisce 
tale area protetta, ha con-
statato il decesso di 7 vac-
che che erano morte pre-
cipitando in un dirupo sot-
tostante la strada militare 
di Conca Cialancia.

Le carcasse degli animali 
che si trovavano in alpeg-
gio sono state rinvenute 
martedì 29 agosto nei 
p re s s i  de i  L a gh i  d i 
Cialancia, a quota 2400 me-
tri.

Poco sopra il luogo di ri-
trovamento delle carcasse 
pascolavano tranquilli gli al-
tri capi della mandria bovi-
na.

Da un accurato sopralluo-
go è emerso che, prima di 
precipitare nel dirupo, gli 
animali erano in ottima sa-
lute.

Si presume che le vacche 
siano finite nel dirupo cor-
rendo all'impazzata, spa-
ventate dai fortissimi tem-
porali che hanno interes-
sato la zona nella notte tra 
domenica 27 e lunedì 28 
agosto.

Non vi erano infatti tracce 
di predazioni da parte di 

Piscina

l comune di Piscina, in-
sieme a Moncalieri, 
S a n t e n a , R i v o l i  e 

Collegno, hanno richiesto, da 
tempo, a ATIVA (concessio-
naria di alcune strade) di pa-
gare la tassa sull’ombra gene-
rata dai viadotti nei terreni 
pubblici. 

Cavour
di Dario Poggio

n coinvolgente tour 
enogastronomico 
suddiviso in nove 

piacevoli e gustose tappe 
dove assaporare del buon 
cibo, ma anche dai molti ri-
chiami ambientalistici, cul-
turali e storici che ci rac-
conteranno come un libro 
aperto l'ultra millenaria 
storia di Cavour.

Una passeggiata salubre, fa-
cile, tranquilla, adatta a tut-
ti e capace di suscitare, in 
chi è in grado di coglierle, 
sempre nuove e piacevoli 
emozioni.

La Rocca che sovrasta 
Cavour è infatti una picco-
la selva ancora incontami-
nata di grande interesse 

Villar Perosa
di Il Punto

Villar Perosa, nei 
prossimi giorni, a cu-
ra di alcuni volonta-

ri, partirà una raccolta  fir-
me presso la cittadinanza 
villarese e non, con la spe-
ranza di una importante 
adesione della popolazio-
ne. La petizione popolare 
ha lo scopo di sollecitare il 
comune nell'impegno nel-
la richiesta di fondi pubbli-
ci per il proseguimento 
dei lavori di ristrutturazio-
ne e conservazione della 
chiesa parrocchiale di San 
P i e t ro  i n  V i n c o l i  e 
dell'annessa canonica. 
Ai promotori è noto che il 
bene fa parte del patrimo-
nio ecclesiastico, tuttavia, 
trattandosi di un patrimo-
nio storico e culturale di 
notevole valore, i promo-
to r i  r i t e n gono  che 
l'amministrazione debba 
impegnarsi a fondo a tale 
scopo. Monumento che ha 

Comunale di Cavour e la 
Pro Cavour, con la colla-
borazione degli apicoltori, 
dei produttori di miele, 
de l l 'Assoc i a z ion i  d i 
Categoria e degli Enti 
Pubblici del Territorio 
all'organizzazione di que-
sta terza manifestazione 
apistica. La valorizzazione 
di un prodotto, dell'area 
da cui proviene, degli ope-
ratori del settore in un pe-
riodo certo non facile rap-
presentano una sfida av-
vincente. I mutamenti cli-
matici che stiamo vivendo 
mettono a dura prova la 
sopravvivenza di una spe-

carnivori e neppure segni 
d e l  p a s s a g g i o  e 
dell'intervento degli avvol-
toi, che sono presenti in 
molte valli  delle Alpi 
Occidentali.

Il pastore che montica i 
propri capi bovini all'Alpe 
di Cialancia, ha conferma-
to che nella notte tra do-
menica 27 e lunedì 28 la 
zona è stata interessata da 
fulmini e tuoni molto forti.

Il proprietario della man-
dria ha allertato il Servizio 
Veterinario dell'Asl TO3 e 
ha subìto un danno eco-

per la sua fauna e flora, un 
vero pezzo di paradiso nel 
bel mezzo della pianura pi-
nerolese.

La partenza del primo 
gruppo di partecipanti con 
accompagnatore è fissata 
dalle ore 10 in piazza 
Sforzini, a seguire distan-
ziati di 15 minuti ciascuno 
tutti gli altri gruppi in ordi-
ne di prenotazione.

Il percorso si snoderà prin-
cipalmente sui sentieri del-
la Rocca per circa 8 Km. 
(in caso di maltempo la ma-
nifestazione sarà comun-

un valore storico per tutta 
la valle Chisone vista la sua 
collocazione. La chiesa di 
San Pietro in Vincoli ne-
cessita di urgenti, indifferi-
bili e importanti lavori di 
conservazione strutturale. 
Lavori già in parte iniziati 
sul tetto dell'abside con 
fondi CEI al fine di elimina-
re dannose infiltrazioni di 
acqua piovana. Altro inten-
to dei volontari è quello di 
proporre richiesta al ve-
scovo di elevare la chiesa 
al rango di santuario.
 Verranno anche proposte 

cie che risulta indispensa-
bile alla sopravvivenza del 
mondo come lo conoscia-
mo. Sta a noi invertire la 
rotta iniziando a rispettare 
di più queste instancabili la-
voratrici e di chi si occupa 
della loro cura.
A Cavour si metteranno 
in produzione, gli abbina-
menti gastronomici con il 
nettare delle api e le mo-
stre culturali correlate 
con iniziative didattiche 
per divulgare la necessità 
della preservazione delle 
API per il nostro eco si-
stema.

nomico al momento valu-
tato in oltre 12.000 euro.

Il Servizio Veterinario 
dell'Asl TO3 ha richiesto 
l'intervento del Soccorso 
Alpino per il recupero del-
le carcasse e di un elicot-
tero per la loro rimozione.  
I tecnici della Direzione si-
stemi naturali della Città 
metropolitana di Torino 
sottolineano che non è ra-
ro che i bovini in alta mon-
tagna siano vittime di cadu-
te o vengano colpiti da ful-
mini, ma normalmente gli 
episodi interessano singoli 
capi e non gruppi.

que effettuata con alcune 
modifiche di percorso e 
c o n  g r a n  f i n a l e  a l 
Palazzetto dello Sport di 
via Vigone.

Le tappe con info storiche 
s a ranno  a  cura  de l 
Gruppo di Ricerca Storica 
della Proloco di Cavour).

A tutti i partecipanti verrà 
dato un simpatico omag-
gio offerto dallo Studio no-
tarile dr.ssa Alessia Sibille 
di Torino.

 Buon GiRocca a tutti!

forme di raccolta fondi at-
traverso diverse iniziative. 
È bene evidenziare il parti-
colare contesto paesaggi-
stico con cui si inserisce  il 
monumento. Ora alcuni 
cenni storici della chiesa: 
I primi cenni risalgono agli 
anni 1080, tuttavia dopo 
molte vicissitudini sarà il 
Duca Vittorio Amedeo II 
di Savoia a dare impulso al-
la sua costruzione nel 
1711. Il Duca, nell'intento 
di affermare la sua supre-
mazia sulla vallata, dette in-
carico al conte Piccon do-
ve spesso vi soggiornava 
nell'adiacente villa il Duca, 
ora villa Agnelli, di sovrin-
tendere i lavori di edifica-
zione. La chiesa fu edificata 
su progetto dell'architetto 
Bertola al costo di lire 
45.000 comprensivi di inte-
ressi rimborsati intera-
mente dal duca al conte 
Piccon. Alla base della cu-
pola vi è in bella mostra lo 
stemma dei Savoia. Nel 
1900 fu la famiglia Agnelli, 
in particolare il  Sen. 
Giovanni sovvenziono' pa-
recchie opere. Gli ultimi la-
vori di restauro conserva-
tivo risalgono agli anni 
1985 per opera dell'Avv. 
Agnelli e di donna Marella.

Dopo lettere, avvisi, di pagamento, i comu-
ni hanno demandato a società di riscos-
sione di incassare quanto, secondo i comu-
ni, dovuto.
Una storia di carte bollate che vedrà la fi-
ne davanti a un giudice.
Intanto, da ATIVA, fanno sapere che non 
devono nulla poiché, secondo loro, i ter-
reni in questione sono demaniali.
È la solita storia di carte bollate che, come 
dice il proverbio “cane non morde ca-
ne” e tutto finirà nel nulla. Forse.
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